
Gita a Praga con la JLB

2,3,4,5 gennaio 2015 sono i giorni in cui ragazzi e ragazze
della sponda bresciana del lago di Garda, hanno preso parte
alla gita organizzata come ogni anno dall’associazione JLB
(giovani del lago bresciano).

Quest’anno  la  meta  prefissata  era  Praga,  capitale  della
repubblica Ceca. I coordinatori della JLB tra cui ricordiamo
Don Alessandro Turrina e Don Matteo Selmo hanno per il quarto
anno  consecutivo  organizzato  un  viaggio  spirituale  e  di
socializzazione raccogliendo ben 230 adesioni in tempo record
dall’apertura delle iscrizioni. Purtroppo il numero di posti
disponibili  per  questioni  di  organizzazione  si  è  dovuto
fermare ai 230 già nominati e la lista di coloro che hanno
chiesto di esser messi in lista di attesa nel caso in cui
alcuni posti si fossero liberati era circa di un centinaio.

Questa  numerosa  partecipazione  da  parte  di  giovani  ad  un
evento  organizzato  dalla  chiesa  fa  intuire  quanto  questi
viaggi siano importanti e divertenti per i ragazzi. Tra i
partecipanti si possono trovare ragazzi dalla prima superiore
in poi, un quinto di questi sono i ragazzi e alcune ragazze
del nostro istituto, l’ITIS Cerebotani di Lonato. Il viaggio è
cominciato alle sei di mattina al centro sportivo di Desenzano
dove i ragazzi si sono “imbarcati” nei 4 pullman per partire
alla volta di Praha. L’interminabile viaggio in pullman si è
svolto  in  un  clima  magnifico  tra  canti  stonati  di  amici,
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risate e bellissimi film, e dopo le prime 15 ore di questa
avventura i ragazzi sono finalmente arrivati al Top Hotel nel
quartiere  Praga  4.  E  dopo  una  cena  rigeneratrice  i
coordinatori hanno portato il gruppo nel centro della città,
precisamente in piazza San Venceslao dando la possibilità ai
giovani di divertirsi girando le piazze limitrofe e i vari
locali…

Il  secondo  giorno  ricordando  che  si  tratta  di  una  gita
pastorale,  per  chi  lo  avesse  desiderato  i  parroci
accompagnatori  organizzavano  una  messa  nella  canonica
dell’hotel. Durante la giornata il gruppo accompagnato dalle
guide turistiche ha visitato la cattedrale di san Vito, il
palazzo Reale e il famosissimo Vicolo D’Oro terminando il giro
in  una  delle  piazze  della  città  dando  la  possibilità  ai
ragazzi di pranzare nelle innumerevoli bancarelle di natale
dove  si  potevano  acquistare  molte  specialità  tipiche.  Nel
pomeriggio si è visitata la Città Piccola e hanno passeggiato
lungo il ponte Carlo.

La  cena  è  stata  organizzata  in  un  locale  tipico  “la
Pastorella”, dove i ragazzi oltre ai cibi tipici hanno bevuto
la miglior birra praghese e ascoltato musica del folclore
della città. Un ristorante che è stato inaugurato nell’expo
canadese del 1967 per poi essere smantellato e ricostruito in
Praga 2.Al rientro, solo i maggiorenni hanno potuto accedere
al  casinò  dell’hotel  dove  hanno  proseguito  la  serata.  L’
indomani si è proseguito alla visita della città Vecchia e
Nuova e infine del ghetto ebraico fino all’ora di pranzo dove
i giovani si sono imbarcati sui battelli per navigare sulla
Moldava: il fiume che taglia la città, un esperienza magnifica
tra buon cibo e fantastici panorami soleggiati di Praga. 



 Nel pomeriggio come per magia
sotto un tempo gelido e con un po’ di neve i ragazzi si sono
trasferiti con i pullman a Lidice, la città rasa al suolo dai
tedeschi durante la seconda guerra mondiale e di fronte al
monumento in memoria agli 82 bambini giustiziati dalle milizie
tedesche.     Il gruppo ha affrontato una riflessione sulle
atrocità commesse in tempo di guerra. Così si è concluso il
viaggio, non solo con felici momenti passati in compagnia a
ridere  e  scherzare  ma  anche  con  intensi  attimi  in  cui  i
ragazzi  si  trovano  a  pensare  e  immaginare  a  quali  azioni
possono porta l’odio e la rabbia. In conclusione un ottima
esperienza a cui partecipare, sperando che persone come Don
Alessandro  e  Matteo  continuino  ad  organizzarle  e  che  la
partecipazione  dei  ragazzi  diventi  sempre  più  imponente  e
attiva.
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